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Il compagno Paolo Lanari, colpito alla schiena, è in gravi condizioni al San Camillo 

Colpi di pistola sparati per uccidere 
Il criminale agguato davanti alla sezione del PCI di Monteverde Nuovo - Oggi, alle 18, manifestazione antifascista a piazza Ravizza - Sta
mane un corteo, indetto dalla FGCI, partirà dal liceo Morgagni - Hanno sparato da una strada buia - Visto fuggire un giovane in motorino 

Sembra 
un copione 
già scritto 

Era il 'M) settembre del l'J77 
quando i fascisti assassinarli 
nn Walter Rossi. Lo incisero 
dopo una lunga sequenza di 
attentati, in cui. lucidamente. 
avevano cercato la morte di 
(liialciino. E' pussato un an 
no, ed ecco che. puntualmen
te. alla riapertura delle seno 
le. oli squadristi tornano ad 
impugnare le armi; e a sga 
rare per uccidere. Il campa 
quo Paolo Lanari e stato col 
pito alle spalle, ed è orare: 
qualche centimetro più hi la. 
e il colpo lo avrebbe ucciso. 

Un'azione criminale compili 
ta a freddo, professioualmen 
te. Lo scopo è evidente: in 
nescare una spirale di violai 
ze. di ritorsioni, di J colpo .su 
colpo », vetture la città m 
uno stato di tensione perma
nente che stringa gli spazi del 
la convivenza civile e della 
vita democratica. 1 fascisti 
(e non solo loro) vi sguazzi' 
rehbc ro. 

La feroce impresa dei kil 
le-r aveva ieri mattina un 
* prologo ), davanti a riti 
Sommacampagna. la stiada di 
tino dei peggiori covi missi
ni: è da lì clic parti la 'spe 
dizione >. all'Università durati 
te la quale fu colpito (era il 
febbraio '77) lo studente (lin
do liellachioma. Ieri matti 
no la strada è stata il tea
tro di una provocazione missi
na contro un gruppo di stu
denti del Plinio. /„« provoca 
zinne (come sperato) si è 
tramutata in rissa, e nella ris
sa uno dei fascisti, colpito da 
un pugno, è caduto battendo 
violentemente la nuca. Ades 
so è ricoverato in ospedale. 
ed è grave. Così i fascisti 
hanno colto l'occasione cerca 
la. e hanno alzato il tiro, a 
revolverate, nel pomeriggio a 
Monteverde Kuovo. 

Sembra un copione già 
scritto. Anzi lo è. ed era pre
vedibile. Come mai nessuno 
- - soprattutto chi ne ha il 
compito — lo ha previsto? Co
me mai. per esempio, ieri 
mattina il giorno dell'inizio 
dell'anno scolastico nella zo
na di via Sommacampagna. 
dove sono concentrate molte 
scuole, dove si su clic ali 
squadristi sono « attiri -•. non 
c'era una attenta vigilanza 
della polizia ad evitare prò 
vocazioni? Sono domande die 
attendono una risposta e su
bito. Soprattutto sono domati 
de che la gente non vuole 
più essere costretta a porre. 

Ma se questi sotto i compi
ti della polizia, vi è la neces 
sitò vitale e primaria di un 
forte impegno delle forze de
mocratiche. Impegno non ri
tuale: tutti i denuK-ratici s"-
tio chiamati ad essere pre
senti. ad organizzarsi e rio 
ganizzars't nelle scuole e nei 
quartieri, a far vivere la de 
mocrazia e il suo metodo. 
conquistare ad essi chi è or 
coro lontano, distratto, as
sente. oppure sfiduciato. Solo 
così si può difenderla, solo 
cosi può svilupjMirsi quella 
vigilanza iliffusa che può ta 
gliare le gambe ad ogni prò 
vocazione, ad ogni violenza. 
e può spezzare la spirare, che 
i fascisti, ostinatamente. ugni 
anno cercano di innescare. 

Volevano uccidere. Dopo 
una settimana, alla vigilia 
della riapertura delle scuole, 
punteggiata da una escala
tion di aggressioni, ieri ì fa
scisti hanno sparato. Un 
compagno della FGCI, Paolo 
Lanari, di 21 anni è stato 
raggiunto da un proiettile 
alla base del collo. E' m con
dizioni gravissime al San Ca
millo. A tarda sera è stato 
sottoposto a un delicato in
tervento chirurgico. I medici 
gli hanno estrat to il proiet
tile, che non ha leso la co
lonna vertebrale. 
Oggi pomeriggio 1 cittadini 

del quartiere daranno una 
prima risposta al criminale 
agguato: alle 18 è s ta ta con
vocata una manifestazione 
antifasciata a piazza Raviz
za. a Monteverde. Per il PCI 
pallerà il compagno Mauri
zio Ferrala. Per stamane, la 
FGCI ha convocato una ma
nifestazione con appunta
mento alle 9. davanti al li
ceo Morgagni di via Fon-
teiana. 

Il criminale raul fascista 
è avvenuto ieri sera poco do
po le 20.:i0 di fronte alla se
zione del PCI di Monteverde 
uovo, in via Tarquinio Vi
pera. Scarse e vaghe le testi
monianze: la zona, residen
ziale. è illuminata solo da 
qualche lampione e a quel
l'ora i passanti sono pochi. 
Paolo Lanari, come sempre 
quando il lavoro e gli studi 
glielo permettevano, era pas
sato in sezione. Si era fer
mato con altri due giovani 
compagni in strada, sui gra
dini di una piccola rampa 
di scale che conduca alla 
porta della sezione. In quel 
momento nella sede comu
nista c'erano poche persone. 
I compagni erano a un in
contro organizzato nella vi
cina sezione socialista. « Non 
ricordo neanche di cosa sta
vamo parlando - - raccon'/i 
Francesco Pasquale, anche 
lui della FOCI, che era vi
cino a Paolo Lanari al mo
mento dell'aggressione — 
Non abbiamo sentito nean
che un rumore che potesse 
farci intuire cosa stava ac
cadendo. Solo tre colpi di 
arma da fuoco, secchi. E ho 
visto Paolo cadere a terra ». 
I colpi sono partiti da die
tro un palazzo, che fn ango
lo fra via Vipera e via Ce
risi, a dieci, quindici metri 
dalla sezione. Ancora non si 
sa da quante persone sia sta
to composto il commando 
fascista. I compagni fuori del
la sezione non sono stati in 
grado di fornire alcun ele
mento. Fino ad ora gli inve
stigatori hanno raccolto una 
sola, vaga testimonianza. 
Una signora, che si è affac
ciata alla finestra appena ha 
udito gli spari, ha visto al
lontanarsi in via Cerisi un 
ragazzo con un ciclomotore. 

IiC condizioni di Paolo La
nari sono apparse subito gra
vi. Senza perdere tempo i 
compagni usciti dalla sezio
ne lo hanno caricato su un 
auto e accompagnato al 
pronto soccorso. Qui. dopo un 
primo esame clinico, è sta
to sottopasto n un interven
to chirurgico. L'intervento sì 
è concluso a tarda sera. In 
ospedale si sono recati i com
pagni Cervi e Marini a nome 
de'.al federazione comunista. 

Gli unici elementi in ma
no agli investigatori, oltre 
al racconto della donna, so
no solo i tre bossoli trovati 
a terra, e un proiettile che 
ha forato una gomma di una 
Mini Minor parcheggiata po
co distante dalla sezione. 
Niente altro. Il segno che I 
fascisti avevano organizzato 
nei minimi particolari l'ag
gressione. fidando nell'oscu
rità nella zona. Né ci sono 
dubbi che abbiano sparato 
con freddezza, per uccidere, 
per alimentare quella stessa 
spirale di violenza che lo 
scor.so anno, portò all'assas
sinai d: Walter Rossi. 

Paolo Lanari non è molto 
conosciuto nel quartiere. Or
fano della madre è stato co
stret to a trasfer.rsi a casa 
della zia Per continuare eli 
s 'udì nella facoltà di Econo

mia e Commercio, dove è 
iscritto, ha dovuto anche tro
varsi un pasto, in una d i t ta 
di spedizioni. « Il lavoro, lo 
studio e probabilmente una 
difficile condizione familia
re - continua Francesco Pa
squale — non gli permette
va di svolgere, come voleva, 
l 'attività politica ». Non era 
fra i compagni più conosciu
ti nella zona, insomma, non 
era stato mal minacciato dal 
fascisti. Uno a « caso », in
somma. 

Ancora vaga, dunque, la ri
costruzione dell'aggressione. 
Ma troppo chiaro è l'obiet
tivo dell'impresa. I primi se
gni di quello che si stava 
preparando lo si è avuto al
l'inizio della sett imana scor
sa A Monteverde. dove il 
MSI non e riuscito a tenere 
aperta una sezione, i fascisti 
si sono rilatt; vivi da qual
che giorno. Manifesti appesi 
di fronte alle scuole, con le 
minacce di sempre: « com
pagni attenti ». « boia chi 
molla ». Probabilmente an
che queste scritte tanno par
te di una criminale regia 
per alimeil»/ire un clima di 
paura, per tentare un rei inse
rimento nel quartiere da cui 
erano stati allontanati. Un 
disegno in grande stile Un 
disegno che avevano già se
guito. nelle sett imane suc
cessive all'assassinio di Wal
ter Rossi, quando tentarono 
di scatenare il caos, O'-CM. 
dendo a pretesto l'arresto del 
mis.-mo Lenaz 

E non si può dimenticare J 
ohe a poche decine di metri 
da via Vipera si trova via 
Ramazzini. la s t rada in cui 
si trova l'armeria Centofantl. 
nell'assalto della quale fu uc
ciso il fascista Franco An-
selmi. 

Un disegno che avevano se
guito con le criminali incur
sioni nella casa di un vec
chio compagno Salvatore 
Franzini, più volte devasta
ta. Ma anche stavolta, come 
tut te le volte che i fascisti 
hanno provato a uscire dal 
loro isolamento, il quartiere 
si è fatto sentire. Già pochi 
minuti dopo l'aggressione la 
sezione era piena di compa
gni. di cittadini. 

Il progetto avanzato dal Sunia 

In alto a sinistra Paolo Lanari in ospedale. A fianco il foro del proiettile su un'auto. Qui sopra l'ingresso della sezione 

La violenta zuffa si è accesa dopo una provocazione fascista 

Giovane missino gravemente ferito 
in una rissa in via Sommacampagna 

Pasquale Granato, 17 anni, è caduto in terra, battendo violentemente il capo - Ricoverato con pro
gnosi riservata al S. Giovanni - Fermati tre giovani dell'ultrasinistra - Ricercati altri due neofascisti 

E' iniziata con uno scam
bio di insulti al termine del
l'ennesima provocazione dei 
fa^ci&ti contro gli studenti del 
Plinio Seniore: sul marcia
piede di via Sommacampa
gna è rimasto, al termine di 
una breve ma violentissima 
zuffa con alcuni giovani del
l'Hit rasinistra. il giovane Pa
squale Granato, militante 
missino di 17 anni.. Colpito 
durante la rissa è caduto in 
terra, battendo violentemen
te la testa e fratturandosi 
così in più parti il cranio. 
I medici del reparto cranio
lesi del S. Giovanni dove è 
s ta to trasportato poco dopo. 
si sono ri.-ervati la prognosi. 
Poco dopo sono stati fermati 
anche tre giovani estremisti 
di sinistra che hanno parte-
c.pato alla rissa. Identificati 
e ricercati sono invece un al
tro studente del Plinio e due 
neofascisti del Croce. 

II gravissimo episodio è av
venuto ieri mat t ina poco pri
ma di mezzogiorno, a pochi 
passi de: locali della emit 'en-
te fascista « Rad.o Alterna

tiva » <ex «ede del MSI) : da
vanti ai locali passano, se
condo la versione dei fatti 
fornita dalla polizia, alcuni 
studenti del Plinio, simpatiz
zanti dell'estrema sinistra, 
che. riconosciuti, vengono 
apostrofati dai tre missini. 
« Di qui non si passa, sem
ina che abbia detto lo stesso 
Pasquale Grana to rivolto ai 
quattro giovani. Un att imo di 
tensione e dalle parole si è 
passati ai fatti. Si scatena 
una violent:ssima zuffa in 
cui il giovane neofascista ha 
la pegg.o. 

A questo punto i quat t ro 
giovani fuggono in direzione 
di via Gaeta inseguiti dagli 
altri due missini. La fuea 
però dura poco; le grida ri
chiamano l'attenzione di una 
pattuglia dei carabinieri con 
l'auto parche-zsiata cento me
tri più avanti e che ha in
travisto :n lont manza le ul
time fasi del.a ri.ssa. Pasqua
le Granato nel frattempo vie
ne soccorso da un marescial
lo d: PS che lo accompagna 
a bordo delia sua auto al 

pronto soccorso del Policli
nico. 

In un primo momento le 
sue condizioni sono sembrate 
disperate. Il giovane, privo di 
sensi, presentava ferite al ca
pe e al torace e. dopo un 
primo esame radioscopico 
fratture e lesioni interne. I 
medici, comunque, dopo un 
secondo esame, hanno deci
so di sciogliere la riserva sol
tan to fra tre. quat t ro giorni. 

Tre giovani, fermati im
mediatamente dopo la rissa 
sono stati rilasciati poco do 
pò. Soltanto dopo qualche 
ora. infatti, i carabinieri 
hanno saputo delle gravi con
seguenze della colluttazione e 
si sono rimessi sulle loro trac
ce. Fermati nel primo pome
riggio. sono stat i trasferiti al 
carcere di Regina Coeli m 
s ta to di fermo g:udiziar:o. 
Sono M.C. di 17 r.nni. Dona
to D'Angelo di 18 e Roberto 
Seghetto pure di 18. Identi
ficati e ricercati anche il 
quarto giovane deH'ultras.ni-
stra e i due missini che han
no partecipato alla rissa Pasquale Granato al pronto soccorso. 

La gravissima decisione delle «autonome» e di alcune femministe di impedire gli interventi al Policlinico 

«Siamo dalla parte delle donne», e bloccano gli aborti 
E' la logica conclusione di una lotta partita male e condotta peggio - «Abbiamo lavorato, ora vogliamo essere assunte» - Un'ottica corporativa 

Una proposta per 
spezzare l'impero 
delle immobiliari 

Una legge per l'acquisizione temporanea dì case 

Inizierà alle 15,30 al teatro Centrale 

Venerdì e sabato convegno 
delle leghe degli studenti 

Un convegno del «.nuovo» movimento e stato indetto 
per venerdì e >ai>.uo dalle leehe degli studenti e dai 
collettivi .studio lavoro. Si terra al teatro Centrale. Al 
centro del dibattito sarà la nt'.essione .sull'esperienza 
dello scorso anno e .sulla futura iniziativa politica del 
movimento. .< Siamo in presenza - è detto in un conili 
meato delle leghe di alcuni dai ; nuovi nella cns : 
del nostro paese, quali il dibattito del movimento operaio 
Milla scadenza contrat tuale e sul rapporto con : disoc
cupati. l'inizio della discussione parlamentare .sulla ri 
forma della scuola e dell'università, il difficile dibattito 
presente nella sinistra .su nodi .strategici e d: prò 
spot t iva. 

«Su tu t to questo il movimento vuole intervenire 
autonomamente propr.o perche questi dati investono 
diret tamente quanto siamo venuti elaborando lo scorso 
anno sul tema centrale del rapporto studio-lavoro e tra 
sforniazione della scuoia e della .società, e gli danno ora 
la possibilità di compiere un .-alto di qualità dalla pina 
enucleazione di questi problemi all'iniz.o di una pra 
tica realmente aggregante e t ras 'ormatr ice >i. 

Venerdì il convegno niiziera alle 15.30, e si conclu
derà alle 10 per partecipare alia mobilitazione in favore 
dell 'Iran. Sabato i lavori cominceranno alle 8.30. 

C: -<>IH! mille difficoltà ,il-
ì'applica/;one della legge sul
l'interni/.one della gravidan
za. E alitine vengono proprio 
da ibi strilla di e-<ere «dalla 
parte delle donne ». Difficoltà 
e veri e propri boicottaggi: al 
Policlinico da tre giorni sono 
stati sospesi gh interventi. 

K' una decisione grave. 
gravissima, che pesa soprat
tutto — i*>n occorre neanche 
dirlo — sulle donne «.he Mino 
in li-ta d'attesa per abortire. 
A prenderla sono state quelle 
minant i del < collettivo au
tonomo • dell'ospedale e 
quelle f« mministe del « col
lettivo San Ijnrenzo • che in 
q u o t i mesi hanno lavorato 
nel reparto della clinica o-
>t etnea per metterlo in gra
do di funzionare. Ora hanno 
bloccato tutto. Vogliono, in
fatti. essere assunte. 

E" la logica conclusione di 
una lotta sbagliata, partita 
male, e condotta peggio, che 
ì comunisti hanno criticato 
già dal suo inizio. Riassu
miamo ì fatti perchè sono e-
semplari delle responsabilità, 
delle carenze e degli ostra
cismi del « potere sanitario » 

(e i^m solo « sanitario »). ma 
anche della logica distorta, 
subalterna. assistenziali sta. 
con la quale l'« estrema si
nistra >. a questa situaz.one. 
crede di poter rispondere. 

Y.eiie approvata la legge 
sull'aborto, ma a! Policlinico 
: direttori delle d i e cliniche 
ostetriche. Carenza e Kramz. 
firmano p* r Toh ezione «li 
coscienza. Padronissimi: ma 
il fatto è e ile fanno di tutto 
perchè la legge non s:a co
munque applicata, a prescin
dere dalle loro opinioni per
sonali. Vale .1 diri- d ie non 
fanno niente p* J" attrezzare 
un reparto ck Ile loro cliniche 
a compiere gli abortì. 

In questa situazione su
bentra la sacrosanta proti sta 
delle donne. Ma al Poi.clinico 
assume toni e modi diversi. 
l'u grupjx» d: femministe e 
un grupp<> di « autonome » 
occupano un re parti no fieo 
ad allora abbandonato. « Re
steremo qui a fare gli abor
ti > affermano, ed effettiva
mente. ìns.eme ad uno d<.i 
pochi medici n-n obiettori 
del Policlinico, gli interventi 
cominciano. 

I comunisti — e non solo 
loro — sottolineano subite» i 
ricchi di una simile decisio
ne. che inevitabilmente, è 
destinata a concludersi con 
una richiesta di assunzione. 
Cosi tome è stato. Non vo
ghamo indagare sulla « buo
na » o t cat t iva» volontà di 
chi questa lotta ha condotto. 
non voghamo fare un proces
so alle intenzioni. Guardiamo 
ai Tatti: d; fronte ad un vuo
to. o ad un aperto ostraci
smo dell'istituzione — espeda
le (di chi la guida) — invece 
di condurre una lotta perchè 
la struttura pubblica fosse 
messa in grado di funzionare. 
di servire tutti, in un modo 
che garantisse i diritti di tut
ti (utenti e lavoratori) se
condo criteri rigorosi, si è 
scelta una via diversa, priva
tistica e personale. 

Si è lasciato cioè che un 
servizio Winto prezioso, tanto 
importante, quale quello del
le interruzioni della gravi
danza. fos>e affidato all'ini
ziativa di un gruppo di per
sone che sfuggiva, di fatto. 
ad ogni controllo possibile. 
mi ogni inquadramento, ad 

ogni lt gilè. K ora qiie «i 
gruppo di pc-rsoi.e d.cc « ab
biamo lavorato, vogliamo es
sere assunte i . 

E* la .st» ssa logica delle co 
siddette < liste di lotta > dei 
disoccupati, in base alla qua-
'e dovrebbe e><ere assunto 
elii « sta di più ni nazza v, 
o « chi fa più calino i . Anche 
qui. senza nessun ioni rollo. 
nessun criterio di giustizia. 
niente di niente: in qjf ~ta lo 
gica lo Stato vane visto sol
tanto come ii'ia sorta di ero
gatore di .stipendi (destinati 
a chi.' a chi è più «combat
tivo >?). 

Si nasconde :n questo at
teggiamento un € corp.irat.-
vismo> di fondo, un'atteii 
zionv esclusiva solo al pro
prio particolare e non all'in
teresse generale: non è ca
suale infatti che non si chie
da — per esempio — di ve
dere remunerato il lavoro già 
svolto, ma proprio, d: avere 
un posto, di essere assunte. 

E tutti gli altri" Tutti quel 
li iscritti all'ufficio di collo
camento e alle liste speciali, 
che hanno i requisiti rico
nosciuti d<i una legue strap

pata con la lotta loro i.on 
hanno diri 'io ci. i s - i f t ,Ì> 
.sunti.' Ce ne SOM» più di .VKi 
eiie attendono ancora un po
sto di infermiere. Il P.o Mi 
tu'» aveva approvato la cKli 
bera di assunzione, ma come 
s, rnordera Wilfredo Vitalo 
i.c 1 ha ritardata di molti 
mts. . dall'alto del s.j,, c-..in.-
tato di controllo. lasc ai.do 
sguarniti gli ospedali. 

Ora gì: interventi d. inter
ro/ione della gravidanza sono 
bloicati. Vaie a dire clic s. è 
torna'; ^r-a •t(-»^t situaz.oi e 
in cui s] ,-ra qualche mese 
fa ("Ile alla ri'-.i elei conti. 
Carenza e Krainz e le * auto-
i.oiiie » abb:3no otti mito lo 
stesso risultato non è para 
dossale. Mia logica pr.vat.st; 
ca e corporativa dei due eh 
rettori hanno risposto con la 
stessa logica, anche se « colo 
rata » diversamente 

L'alternativa c 'era: quella 
ln r c o m p i o della protesta 
delle donne al San Camillo. 
dove è stato si occupato l o 
spedale, ma (KTchè fos=o la 
struttura pubblica e non al 
tri. a comp.cre le ojx-razioni. 
Ed è stata vincente. 

Per incidere sul mercato 
della casa, per bloccare le 
manovre della pio^/ictà. una 
.strumento esiste. o meglio 
può essere varato dal P.i.•la
mento: si t ra t ta della «acqui
sizione temporanea d 'u i4tn 
za » (U'gli appartamenti inu
tilizzali. La propasta viene dal 
Suina, che già l'aveva avan 
zata nelle .settimane bcoi.se di 
li onte all'acutizzarsi del pro
blema degli .sgomberi delle 
occupazioni consolidate e che 
ieri l'ha riproposta e d n a 
rita ancora nel co tao di una 
conferenza stampa. L'incontro 
e servito anche per puntualiz
zale la posizione del ninda 
calo inquilini e assegnatari 
su un a l t io pioblema .spino 
so, quello del r isanamento 
de l'IACP. 

Ma tonii«uiio al pnnui pio 
lileniì. cominciando dall'ini 
zio. Attualmente gli enti lo 
cali io meyho le preletture. 
.sollecitate dai Comuni) hanno 
una sola possibilità per inter
venire .sul mercato edilizio. 
una sola ed estremamente ri 
.stretta, la requisizione. Questa 
norma è prevista in una vec
chissima legge del 8G3 ed 
è applicabile in casi di grave 
emergenza. Il meccanismo è 
semplice quanto difficilmente 
usabile: il preletto, infatti. 
può acquistare o piendere in 

affitto un palazzo o un al
loggio inutilizzato e soltanto 
a questo punto il Comune, 
che lui sborsato ì quattr ini . 
può a sua volta assegnarlo al
le lamiglie che ne hanno ne 
cessila. Il risultato è che 1' 
operazione richiede una spe 
sa encrme (praticamente 1 
costi del libero mercato) e 
in pratica favorisce lt pro
prietà. o almeno la favoriva 
prima dell'introduzione del-
l'ecuio canone. 

Ma u problemi» non è sol
tanto di .spL'sa. ìequisendo. 
intatti, si mantiene un rap
porto tra proprietario e co 
mime e quindi tra comune e 
ius-segnatano, lavorendo. co
me NÌ vede, un'ottica di pura 
emergenza, quando non di 

semplice assistenza. In pratica 
abbiamo già detto, non .si IK> 
sce ad incidere realmente sul 
mercato, che rimane m ma 
no alle immobiliari. 

L'acquisizione temporanea 
d'urgenza (il Suina ha indet
to per il 29 una manifesta
zione davanti al parlamen
to perché la proposta .si tra
sformi in legge) capovolge 
la situazione. In pratica il co 
mune avrebbe la Incolta di 
imporre al proprietario di af
fittare gli alloggi sfitti e gli 
inquilini verrebbero «scelti)) 
at traverso le graduatorie con 
precise priorità. Uno strumen
to agile, efficiente e soprat

tut to un deterrente contro chi. 
come succede a Roma, tiene 
«nel cassetto» 40 mila al
loggi inutilizzati, controllan
do anche per questa via il 
mercato e tentando anche di 
far saltare l'equo canone. Ov
viamente a questo provvedi
mento legislativo si debbono 
accompagnare altre misure: 
la creazione delle commissio
ni casa, ad esempio, la pos
sibilità di avere «diremmo 
meglio di fare) un censimen
to degli alloggi e delle loca
zioni. per individuare gli ap
partamenti inutilizzati. K' una 
strada — hanno detto i diri
genti del sindacato inquili
ni — per dare una risposta ai 
problemi della casa muoven
dosi in un ottica non assisten

ziale ma p rog rammata l a , sul
la stessa strada, insomma, 
che vuole percorrere l'ammi
nistrazione capitolina. 

Ma veniamo a: pioblemi 
dell'IACP. Il Sunia sottolinea 
che le recenti dichiarazioni 
precidente dell'istituto Mar-
.socci hanno suscitato perples
sità e reazioni tra gli asse-
gnatari. Le misure contro la 
grave crisi finanziaria del
l'IACP — è stato detto du
rante la conferenza s tampa — 
sono ancora tu t te da decide
re e su questo è necessario 
aprire un dibatt i to ampio, e 
consultazioni a tutt i i livelli 
con le forze politiche, co. 
sindacati, discutendo anche il 
ruolo e la sceltone stessa del 
l'istituto, soprat tut to in vista 
della scadenza del 1. gennaio 
'79. quando gli IACP passe
ranno sotto il controllo del
la Regione. 

II Sun.a — entrando nel 
men to delle proposte avanza
te da Marsocci -- >: dichia 
ra fin d'ora contrario alla 
vendita del patrimonio ab: 
t a t u o pubblico Le case del
l'IACP — è s tato sottolinea 
to — hanno già un prop.e-
tar.o. la recet t ivi tà Tuttavia 
;! sindacato non sottovaluta 
i! fatto che l'alienazione di 
una quota de2h allogzi e pre-
\ is ta dal piano derenr. Ì]'- per 
l'edilizia, ma chiede il di
spetto delle cond.z.on: e de: 
v.ncoi. posti dalla legse 513. 
Un ultimo elemento riguarda 
il metodo usato dal presi
dente Mars^rci affrontando 
argomenti tanto ampi e com
plessi come quel': de! ri--a 
namento: questo e s ta to pe 
rentcr.o. qu i s ; ultimativo e 
rischia di scaricare zh one 
r: di ta 'e on^raz one -;i t u f i 
2I1 inqu.lin delle caso popò-
Hri II r isanamento in-ommi. 
per f. sindacato mainimi, non 
pas.-a n?r la svendita del p-* 
tr .mcnio ma attraver-o un 
p~ore>-so d deir.ccriTizzezo 
ne e di eestior.e partecipata 
dell ' .s ' if i to 

Equo canone: 
lunedì si 
conoscerà 

la divisione 
in zone 

Equo canone: lunedi al 
conosceranno le propost* 
della giunta capitolina per 
la divisione in zone della 
città necessaria a deter
minare i coefficienti pre
visti dalie nuove norme 
sui f i tt i . Nella seduta di 
ieri l'amministrazione ha 
infatti convocato per quel
la data una conferenza 
stampa del gruppo di as
sessori (Benzoni, Buffa, 
Calzolari, Pala e Prasca) 
che dal 1. agosto si sta 
occupando della questio
ne. All'illustrazione delle 
proposte seguirà una fase 
di confronto che si svi
lupperà nella commissio
ne consigliare all'urbani
stica e nelle consultazioni 
con tutte le forze sociali. 

Al festival della 
X circoscrizione 
incontro con il 
sindaco Argan 

« Roma, grande città del 
mondo, centro di cultura e 
di incontro tra i popoli nella 
battaglia per la pace, la eoo 
perazione e i dirit t i u m a n i » : 
questo il tema del dibat
tito che si svolgerà, og 
gi alle 18. a piazza San Cìio 
vanni Bosco, nell 'ambito del
la festa dell'I/zi i/fi della X 
circoscrizione. All'incontro 
parteciperanno il sindaco 
Giulio Carlo Argan, il capo 
gruppo del PCI al Comune, 
Antonello Falomi, e i rappre
sentanti della stampa estera. 

Volantini delle 
Br trovati 

ieri in vari punti 
dell'Università 

I volantini delle « briga 
te rosse » sono ricompar 
si. ieri matt ina, all' inter
no dell'ateneo romano. I e: 
clostilati, contrassegnati dal 
la stella a cinque punte, so 
no stati abbandonati da igno 
ti in diversi punti della cit
tà universaria in un gran nu
mero di copie. Il volantino 
riporta un comunicato del
l'organizzazione terrorista sui 
le carceri speciali e sui più 
recenti episodi che all'Asina
ra hanno avuto per protago 
insti ì « capi storici » delle br. 

I ciclostilati sono stati tro 
vati dentro la facoltà di lei 
tere e filosofia, su un piane 
rottolo delle scale, davanti 
agli uffici dell 'economato e 
in altri punti dell 'ateneo do 
ve più frequente e la presen 
za dei giovani. In più di un 
caso zh studenti hanno se
gnalato i volantini a bidell. 
f-d uscieri che li hanno rac 
colti e consegnati al coni 
missanato dell'università. Già 
in altre occasioni fogli delle 
; br » erano stati trovati nel
l'ateneo, ma si era sempre-
t ra t ta to di copie « ristam 
paté ». 

Il nuovi organismi 
dirigenti 

dell'associazione 
Stampa Romana 

I nuovi d.r;centi dell'Asso 
eiazicne stampa romana » n o 
stati eletti d i 1582 gioma 
l:.st: d e l a capitale idi mi. 
1029 profess-.cnisti e 553 p j o 
b':c:st:i L'affluenza alle urne 
e s ta ta notevolmente supe 
r.ore a quella degl: ann 
passa*.:. 

Pre.->:den*e dell' «.ssoclaz-orv 
è s ta to eletto Ettore Della R.c-
c.a, vicepre.-.dente per : prò 
fe-sscnis*: Miriam Mafai * 
•. iceprc-, d.-r.'e p*»r i pubblio. 
s". Prancevco Bone.-.chi. Del 
rorisig'-.o d.rett .vo fanno p..r-
*•"- <p*.-r i professionisti): C i 
z. elmo Moretti. G.lberto K 
vangeli-ti. Marcello Zen. O.o 
vanni Buffa. Enrico Sanra-
mar.a Francesco Damato. 
S.Ivano Drago. Clelia D'In 
z..lo. R-nato Vend.tti . Licin.o 
Germini. Innocenzo Cruc.am. 
G.u'iiana de! Bufalo. Lucio 
Oraz.:. V: torio Emiliani, Glu-

Lutto 
E' morto i! compagno Giu

seppe Orlandi. Iscritto alla 
-ezicne San Lorenzo, ha ri
coperto per anni ìa carica di 
amministratore della Came
ra del Lavoro di Roma. I 
funerali si svolgeranno que
sta mat t ina alle 8,30. par
tendo dalla chiesa del Sacro 
Cuore, m via Marsala. Ai 
familiari giungano le con
doglianze della federazio.-ie 
romana e della redazione 
deH'L'ni/a 

seppe Sang-.crji I pabbl.c.àt! 
e ie f . ne! ccns.gl:o .nvece &•». 
no: Achille Carb.ni. J f » 
Sabbadmi. Giorgio Falcioni t 
G.ancar'.o Galdi. 

Al co'.leg.o de. prob.vir. per 
i prò fe.s.s.on isti sono s ta i . 
elc-f.r Attil.o Buglioni. Gino 
Cor.gliar.o. Antonieita Drago. 
Mano Guerra . Emi!.a Graa-
zotto. Vittorio Chesi, G.o.-,z.;> 
Tosatti . M a n n a Tnppu t i Ma-
saldi. Carlo Riechini; per 1 
pubblicisti Lino Busmo. Ema
nuela Moro!:. Enrico Ross: e 
Salvatore Zingale. 

A! collegio dei sindaci eletto 
uni tamente dai pro'ession,s:1 
e pubb'..cisti sono stati elett i : 
Giacomo Cristiano Gara?tiso. 
Renato Terracina, Guido Co 
Kimba; sindaci .supplenti Pao
lo Mottironi. Federico Bugno. 

Il seggio elettorale prose
gue lo scrutinio delle schede 
per la proclamazione degli 82 
delegati dell'Associazione Al
l 'imminente Congresso nazio
nale della s tampa. 
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